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PREMESSA 
 
L’Unione Val D’Enza, nell'intento di consolidare le proprie attività nel settore del monitoraggio 
e controllo della mobilità e del territorio, al fine di mantenere un elevato standard di sicurezza 
della circolazione nei tratti urbani maggiormente trafficati, intende proseguire nell'utilizzo di 
sistemi elettronici per il controllo e la gestione del traffico, di tipo avanzato e completo, ed in 
particolare di sistemi di controllo automatizzato delle violazioni delle prescrizioni semaforiche 
(attraversamento di intersezione con luce rossa, art. 146, comma 3, del Codice della Strada). 
 
 
Art. 1 Oggetto e durata dell’appalto 
 
L’appalto ha per oggetto il servizio mediante noleggio (comprensivo di installazione, 
manutenzione e i servizi connessi) di due apparecchiature di rilevazione automatica delle 
infrazioni semaforiche (attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la luce rossa); 
art. 146, comma 3, del Codice della Strada (D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285). E’ inclusa nel 
presente appalto la fornitura dell’hardware e software necessaria all’utilizzo del sistema da parte 
del personale della Polizia Locale dell’Unione Val D’Enza incaricato, nonché la formazione e 
l’assistenza del personale all’uso del relativo software. E’ parte integrante dell’appalto la 
fornitura, l’installazione e la manutenzione di apposita segnaletica stradale verticale di preavviso 
della presenza dei rilevatori, da installarsi prima dell’avvio del servizio, nei luoghi, modi e tempi 
indicati dall’Ente.  
 
Le postazioni di rilevamento dovranno essere posizionate ed installate a cura e spese della ditta 
aggiudicataria, complete e funzionanti in ogni loro parte, sull’intersezione di seguito indicata. 
L’elaborazione della progettazione esecutiva è a carico della ditta aggiudicataria. 
 
 
Nell’eventualità di richiesta di ampliamento del servizio lo stesso dovrà avvenire agli stessi patti 
e medesime condizioni iniziali, con il semplice adeguamento dell’importo totale al numero di 
apparecchiature complessive dalla data di attivazione funzionale delle stesse.  
La ditta aggiudicataria dovrà fornire in comodato d’uso gratuito alla stazione appaltante, per 
l’intera durata del contratto e fino alla conclusione dell’iter burocratico di ogni singola infrazione 
accertata entro la data di scadenza del contratto: 
  

• N. 1 postazione di lavoro completa: computer comprensivo di software necessario 
all’archiviazione e alla gestione di tutta la procedura atta a consentire agli operatori di 
P.L. incaricati di visionare in tempo reale gli eventi registrati, la “validazione” delle 
presunte infrazioni rilevate dal sistema e l’avvio del successivo iter sanzionatorio ivi 
compresa la predisposizione della documentazione per la gestione dei ricorsi; 

 
• N. 1 postazione di lavoro completa: computer comprensivo di software da utilizzare 

quale punto di “Front Office” per la visione, da parte dell’utente direttamente interessato, 
del filmato e/o dei fotogrammi relativi all’infrazione commessa. 

 
È altresì oggetto del presente appalto la formazione e l’assistenza del personale all’uso delle 
attrezzature e dei software necessari alla loro gestione. Gli apparati periferici in oggetto 
dovranno essere forniti nelle modalità e con le caratteristiche tecniche di cui all'elaborato tecnico 
(Allegato A), che viene allegato al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale. 
 
L’appalto ha la durata di anni 3 (TRE) con decorrenza dalla data di stipulazione del contratto, 
ovvero, dall’attivazione del servizio opportunamente verbalizzata.  
L’Unione si riserva la facoltà, alla scadenza contrattuale, di rinnovare il contratto per un periodo 
non superiore ad altri anni 3 (TRE), con le stesse modalità e condizioni previste dal contratto in 
scadenza, previa comunicazione scritta almeno 60 (SESSANTA) giorni prima della scadenza del 
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termine. La ditta si impegna ad accettare l’eventuale rinnovo alle stesse condizioni del contratto, 
nessuna esclusa. 
 
Qualora si verifichi la sospensione dell’attività di una o più apparecchiature, dovuta a qualsiasi 
ragione o circostanza, sarà corrisposto alla ditta aggiudicataria un canone di locazione per il 
periodo di effettivo utilizzo. 
 
Nel caso di sopravvenute modifiche normative tali da non consentire più il normale utilizzo della 
strumentazione in questione da parte dell’Amministrazione ovvero che siano subordinate 
all’ottenimento di ulteriori atti autorizzatori, il contratto sarà sospeso e/o risolto, in base alle 
ipotesi sopravvenute, senza che la ditta aggiudicataria nulla possa a pretendere dall’Unione a 
qualsiasi titolo. 
 
Art. 2 Descrizione del servizio 
 
L’appalto riguarda la fornitura in noleggio di due postazioni periferiche per la rilevazione di 
infrazioni al C.d.S. per il passaggio con semaforo rosso (art. 146 c. 3), presumibilmente, secondo 
il seguente criterio di utilizzazione: 
  
N. 2 (due) dispositivi adibiti al rilevamento di infrazioni per il passaggio con semaforo rosso da 
utilizzarsi h24 per l’intero periodo contrattuale, da installarsi sulla seguente intersezione: 
 
Via Emilia / viale Podgora – nel territorio del comune di Sant’Ilario D’Enza; 
  

1. Via Emilia (via B. Ferrari) direzione Reggio Emilia: controllo corsia 
direzione dritto per Reggio Emilia e svolta a DX verso viale Podgora;  

2. Via Emilia (via B. Ferrari) direzione Parma: controllo corsia direzione dritto 
per Parma e svolta a SX verso viale Podgora. 

 
Prima dell'installazione, l'Unione si riserva la facoltà di modificare le località sopra 

indicate, a suo insindacabile giudizio, come conseguenza di motivate esigenze di traffico, di 

viabilità e di sicurezza stradale, senza che la ditta aggiudicataria possa sollevare eccezioni 

di sorta e/o accampare la richiesta di qualsivoglia indennizzo in merito alla modifica dei siti 

in questione. 

 
Allo scopo di consentire una chiara visione delle opere e servizi da realizzarsi e strettamente 
connessi e collegati al noleggio in parola, si rimanda all'elaborato tecnico (Allegato "A" al 
Capitolato), che è parte integrante e sostanziale del presente capitolato e che di seguito si 
riassumono in grandi linee: 
  
2.1 Sistemi digitali di rilevamento infrazioni art. 146  
Ciascuna delle postazioni periferiche oggetto del presente capitolato dovrà rilevare le infrazioni 
di cui all’art. 146 del vigente Codice della Strada e sue successive modifiche ed integrazioni, con 
ripresa fotografica digitale (fotogrammi) e/o filmato senza soluzione di continuità, e dovrà essere 
omologata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’accertamento, in modalità 
automatica senza la presenza dell’Agente accertatore e garantire il funzionamento nelle 24 ore 
giornaliere con qualsiasi condizione meteorologica e di luce. Le postazioni dovranno avere le 
caratteristiche di cui all’allegato tecnico “A” al presente capitolato. 
 
I dispositivi automatici e/o apparecchiature di rilevazione in questione dovranno: 
  

• essere omologati dal MIT (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) ed essere 
conformi al campione presso lo stesso ministero depositato; 

• riportare in maniera indelebile il numero di matricola; 
• indicare gli estremi del decreto di omologazione e il marchio del fabbricante; 
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• essere di tipo fisso, ancorato a terra e non rimuovibile, custodite all’interno di armadi 
blindati, pertanto, protette da atti vandalici, ovvero, essere dotate di corpo struttura 
resistente agli atti vandalici (grado di protezione IP66); 

• collocate in posizione non facilmente raggiungibile, quindi, difficilmente oscurabili; 
• dotati di apposita omologazione per il funzionamento senza la presenza degli agenti di 

polizia locale, nel rispetto della normativa vigente in materia; 
• produrre una sequenza di almeno 4 (quattro) fotogrammi (documentazione fotografica) in 

formato digitale non modificabile in cui sia visibile, oltre alla panoramica dell’intersezione 
controllata, la lanterna semaforica che regola l’attraversamento. Tutti i fotogrammi o i 
filmati prodotti dal sistema dovranno contenere le seguenti informazioni minimali:  

 
 la località dell’infrazione; 
 l’intersezione; 
 la via e la direzione di marcia del veicolo interessato; 
 la data e l’ora e i minuti esatti dell’infrazione; 
 Numero di fotogramma. 

 
• Il filmato non modificabile dovrà fornire una ripresa video, unica e senza soluzione di 

continuità, che documenti l’intero passaggio del veicolo, la panoramica dell’intersezione, 
l’infrazione in questione, passando dall’inquadratura generale che comprenda anche la 
lanterna semaforica che regola l’attraversamento, all’inquadratura della targa del veicolo 
che incorre nella infrazione. 

• essere predisposte per entrare in funzione solo e soltanto dopo l’accensione della luce 
rossa del semaforo e per rilevare qualsiasi veicolo a motore dotato di targa che prosegue 
la marcia, impegnando e superando l’intersezione controllata, indipendentemente dalla 
velocità dello stesso; 

• essere omologate per produrre le riprese fotografiche e/o i filmati in formato digitale non 
modificabile; 

• essere alimentate tramite rete elettrica; 
• le apparecchiature di rilevazione dovranno fornire le fotografie e/o i filmati non 

modificabili dell’infrazione (sia panoramiche che di lettura targa) a colori. 
 
Il sistema gestionale offerto dovrà garantire la possibilità di una corretta predisposizione di tutta 
la documentazione fotografica o video da presentare al Giudice di Pace in caso di ricorso da 
parte del contravventore.  
Sono parte integrante della fornitura le apparecchiature hardware e software necessarie per la 
gestione delle infrazioni, da fornire in comodato gratuito per l’intera durata del contratto, 
garantendo continuità e regolarità di funzionamento tramite servizio di manutenzione e 
assistenza on site.  
Il software fornito in comodato d’uso gratuito, per tutta la durata dell’appalto, dovrà 

catalogare le infrazioni rilevate dal sistema in base alle decisioni dell’organo accertatore 

(da concordare in fase di esecuzione del servizio), e dovrà essere in grado di fornire la 

visione delle immagini e, a corredo, di tutte le informazioni utili ed inerenti l’infrazione 

accertata, al trasgressore e/o obbligato in solido.  
In particolare il sistema in questione dovrà interagire con il software di Gestione delle 
violazioni al Codice della Strada per consentire di poter visualizzare le predette 
informazioni all’utenza interessata (immagini e dati) sul portale dell’Unione Val D’Enza. 
 
 
2.2 Centro di Controllo e Data Center  
E’ compreso nel servizio la predisposizione presso il Comando della Polizia Locale dell’Unione 
Val  D’Enza, di un sistema di gestione dei dati rilevati dai sistemi di accertamento delle 
infrazioni, con tutte le funzionalità previste nella relazione tecnica. Il sistema sarà costituito da 
una postazione di lavoro adeguatamente configurata e dalla applicazione SW di gestione del 
sistema e di interfaccia con gli operatori.  
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E’ altresì richiesta un’attività di “data center” atta a garantire una costante verifica tecnica dei 
flussi dati e la loro conformazione per le finalità istituzionali dell’Ente, secondo le direttive e 
sotto la vigilanza di questa Amministrazione aggiudicataria.  
 
La ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, fornire ogni documentazione tecnica o progettuale che sia 
necessaria all’ottenimento di eventuali autorizzazioni da parte dell’Ente per l’installazione e 
l’esercizio dei sistemi.  
 
Sarà cura del Comandante del Corpo di Polizia Locale indicare alla ditta aggiudicataria dove 
localizzare le apparecchiature di cui trattasi; le intersezioni individuate in fase di esecuzione 
contrattuale potranno anche essere differenti rispetto a quelle in precedenza indicate (vedi art. 2).  
 
E’ data, inoltre, facoltà all’Ente appaltante – Comando di P.L., sulla scorta degli andamenti e 
delle necessità, di estendere il servizio de quo ad altri siti (localizzazioni). 
 
Art. 3 Ammontare dell’appalto 
 
L’ammontare complessivo dell’appalto è stato stimato in presunti € 137.704,92, considerato il 
triennio contrattuale e l’eventuale rinnovo (3 anni), oltre IVA, e riguarderà il noleggio di tutti gli 
apparati (n° 2 dispositivi completi), compresa la posa in opera con relativo collaudo, nonché la 
manutenzione ordinaria e straordinaria, comprese le verifiche periodiche di taratura e l’attività di 
data center e delle attività connesse di gestione, per tutta la durata dell’appalto (TRE anni oltre 
l’eventuale rinnovo di TRE anni).  
 
L’importo posto a base di gara, da considerare corrispettivo contrattuale per la ditta 
aggiudicataria dell’appalto, è pari a € 1.912,57 (euro millenovecentododici/57), oltre I.V.A., 
quale canone mensile di noleggio omnicomprensivo per 2 dispositivi completi (€ 956,28 al mese 
per cadauna apparecchiatura x 2 apparecchiature = € 1.912,57 al mese). L’appalto è finanziato 
con fondi propri dell’Ente. 
 
I prezzi, fissati all’atto dell’aggiudicazione, rimarranno invariati per tutta la durata dell’appalto e 
dovranno essere comprensivi di tutti gli oneri di natura fiscale, contributiva, assicurativa, ecc. 
con la sola esclusione dell’IVA.  
 
I suddetti prezzi dovranno, inoltre, essere comprensivi di tutti gli oneri concernenti l’appalto che 
devono, pertanto, intendersi a totale carico della ditta aggiudicataria. 
 
 
Art. 4 Modalità di affidamento dell’appalto 
 
L’appalto è affidato mediante affidamento diretto. 
 
Art. 5 Requisiti di partecipazione 
 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti elencati all’art. 45 del DLgs n. 50/2016 e s.m.i., 
anche aventi sede in Stati diversi dall’Italia, alle condizioni di cui agli artt. 47 e s.s. ed in 
possesso dei requisiti prescritti. 
 

Art. 6 Garanzie 
  
A garanzia dell’adempimento degli obblighi contrattuali, la ditta affidataria dovrà costituire nei 
modi di legge, prima della stipula del contratto, la CAUZIONE DEFINITIVA da mantenere per 
tutta la durata del contratto stesso.  
 
Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n°50 e s.m. e i., l’impresa affidataria, dovrà 
costituire, prima della stipula del contratto, il deposito cauzionale definitivo, pari al 10% 
dell’importo contrattuale, per mezzo di fidejussione bancaria o assicurativa. Al fine di 
salvaguardare l’interesse pubblico alla conclusione del contratto, in caso di aggiudicazione con 
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ribassi superiori al 10% la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La garanzia in questione sarà svincolata 
ad ultimazione del termine ultimo contrattuale previsto, ovvero, sei anni dalla sottoscrizione del 
contratto; si applicano le riduzioni così come previste dall’articolo 93, comma 7, del predetto 
DLgs n.50/2016 e s.m.i..  
 
La fidejussione dovrà decorrere dal momento della stipula del contratto sino al termine del 
periodo di garanzia e dovrà prevedere le seguenti clausole:  
 

• impegno incondizionato e senza riserva alcuna dell’Ente fideiussore, su semplice 
richiesta dell’Aggiudicante, ad effettuare il versamento della somma dovuta, anche in 
caso di Opposizione dell’Aggiudicatario o di terzi aventi causa, escludendo in particolare 
il beneficio della preventiva escussione di cui all’articolo 1944 del Codice Civile; 

• l’impegno alle obbligazioni previste dall’articolo 1957 del Codice Civile.  
 
Per quanto qui non riportato e/o previsto, relativamente alla garanzia definitiva, si 
rimanda totalmente al disposto normativo di cui all’articolo 103 del DLgs n.50/2016.  
La garanzia definitiva dovrà avere validità sino al completo svolgimento di tutte le attività 
previste dall’appalto. 
 
Il diritto di valersi della cauzione definitiva è esercitato in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 103 comma 2 del DLgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m. e i..  
 
La garanzia fideiussoria, a scelta della Ditta Appaltatrice, può essere rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 
106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società 
di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa.  
 
Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.  
 
L’importo netto della garanzia definitiva è calcolato in percentuale sull’importo netto di 
affidamento secondo il disposto dell’articolo 103 comma 1 del DLgs n. 50/2016 e s.m.i..  
 
L'importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000.  
 
L’importo della garanzia è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al 
primo punto, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
eco-gestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso 
di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 
  
L’importo della garanzia è ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai 
punti primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che 
costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 
marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. 
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L’importo della garanzia è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  
 
L’importo della garanzia è ridotto del 30 per cento non cumulabile con le riduzioni di cui ai punti 
precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del 
modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social 

accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 
50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la 
certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa 
dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
 
La garanzia definitiva deve inoltre prevedere una espressa disposizione in forza della quale la 
garanzia stessa sarà tacitamente rinnovata con l’obbligo dell’impresa aggiudicataria di 
pagamento dei premi, anche oltre il termine di scadenza riportato nella garanzia, fino al momento 
in cui la stessa impresa obbligata consegni una dichiarazione liberatoria, rilasciata dall’Ente 
garantito, a svincolo della garanzia. La garanzia in questione deve essere tempestivamente 
reintegrata qualora in corso della prestazione essa sia stata parzialmente o totalmente incamerata 
dall’Ente garantito, ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del DLgs n. 50/2016 e s.m. e i.; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’esecutore. 
 
L’impresa aggiudicataria risponde pienamente per danni a persone e/o cose che potessero 

derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa, o ai suoi 

dipendenti, o ai suoi incaricati, ovvero in conseguenza di omissioni o disservizi. In merito, 

l’impresa dovrà provvedere, a proprie spese, alla assicurazione presso primaria compagnia 

che copra i rischi RCT, con un massimale almeno di € 5.000.000,00. L’impresa dovrà 

presentare, al momento della stipula del contratto, copia conforme della suddetta polizza di 

assicurazione per responsabilità civile verso terzi. 

 
Art. 7 Segreto d’ufficio 
 
L’Unione e le ditte offerenti riconoscono con perfetta reciprocità carattere riservato a tutte le 
informazioni fornite per partecipare alla gara.  
Tutti coloro che, nelle successive fasi di esecuzione del contratto, verranno a contatto 
(direttamente o indirettamente, con qualsiasi mezzo e in qualsiasi forma) con informazioni, dati o 
notizie dell’Unione e/o dell’aggiudicatario, dovranno assicurare ogni riservatezza in proposito. 
 
Art. 8 Modifiche tecniche 
 
L’Unione, sulla base dell’organizzazione del servizio e dell’offerta della ditta affidataria, si 
riserva la facoltà di richiedere eventuali adeguamenti tecnici, a parità di costo, che si rendano 
necessari per una migliore qualità del servizio.  
L’amministrazione e la ditta affidataria potranno, pertanto, di comune accordo, in sede di 
stipulazione del formale contratto, prevedere specificazioni tecniche, ulteriori elementi 
procedurali e piccole modifiche non comportanti variazioni di oneri o costo, che si rendano 
necessari per il migliore andamento del servizio. 
 

Art. 9 Termine di esecuzione dell’appalto e oneri a carico dell’affidatario 
 
Le apparecchiature devono essere consegnate ed installate in ogni loro parte, per il numero 
stabilito nel presente capitolato, entro 30 gg., ovvero nel minor termine qualora indicato 
dall’affidatario, naturali e consecutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto. 
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Le apparecchiature dovranno essere poste in opera a cura e spese della ditta aggiudicataria, 
complete e funzionanti in ogni loro parte secondo quanto previsto dal relativo decreto di 
omologazione.  
Le apparecchiature di rilevazione in questione saranno fornite, poste in esercizio e manutenute 
dalla ditta aggiudicataria senza altri oneri e/o spese, se non quelli previsti e stabiliti nel presente 
appalto, per tutta la durata contrattuale; al termine del periodo contrattuale, come stabilito e fatte 
salve eventuali proroghe, la ditta aggiudicataria provvederà alla rimozione e al ritiro senza 
formalità e pretesa alcuna. In particolare, allo scadere del periodo di noleggio, il fornitore dovrà 
porre in essere tutte le attività necessarie per la disinstallazione e il ritiro delle apparecchiature a 
sue spese ed entro e non oltre i 30 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
scadenza del contratto e/o dalla scadenza della eventuale proroga. 
 
Assistenza e manutenzione  
Per tutta la durata del contratto la ditta appaltatrice dovrà mettere a disposizione del Comando di 
polizia locale dell’Unione Val D’Enza un apposito servizio di assistenza, per la ricezione e 
gestione delle richieste di intervento. Tale servizio dovrà essere disponibile dalle ore 08.00 alle 
ore 18.00 di tutti i giorni dell’anno, esclusi sabato, domenica e festivi e dovrà essere dedicato alla 
gestione delle seguenti attività: 
 
- servizio di manutenzione e assistenza;  
- fornitura e/o sostituzione di eventuale materiale di consumo; 
- consulenza sul funzionamento delle macchine.  
 
La ditta appaltatrice dovrà manutenere per tutta la durata del contratto in perfetto stato di 
funzionamento le apparecchiature installate, e dovrà intervenire per rimuovere l’eventuale 
cattivo funzionamento dovuto a qualsiasi motivo, entro 48 ore dalla chiamata di intervento, a 
mezzo fax o mail, esclusi sabato domenica e festivi.  
 
L’aggiudicatario dovrà inoltre mettere a disposizione un tecnico che si renda responsabile del 
coordinamento dello svolgimento della fornitura e della installazione e dei contatti con il 
Comando di Polizia Locale, della sicurezza, nonché di eventuali sinistri e danni di qualsiasi 
genere che possono verificarsi nel corso della fornitura a persone e/o cose. Sono inoltre a carico 
della ditta aggiudicataria: 
  

1. l’installazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria dei rilevatori di 
passaggio con il semaforo rosso, seguendo pedissequamente le indicazioni e le 
prescrizioni indicate nel decreto di omologazione dell’apparecchiatura stessa 
anche relativamente alla eventuale collocazione di spire e ogni altro servizio 
necessario al funzionamento del sistema;  

2. l’installazione e manutenzione di apposita e adeguata segnaletica stradale 
verticale di preavviso della presenza dei rilevatori, da posizionarsi prima dei 
rilevatori stessi. La segnaletica di preavviso dovrà essere conforme al 
Regolamento di Esecuzione al Codice della Strada e il posizionamento dovrà 
essere preventivamente concordato con il Comando della P.L. dell’Unione;  

3. l’installazione di un adeguato sistema di illuminazione tale da rendere le 
immagini e/o i filmati quanto più chiari ed esaustivi possibile in qualsivoglia 
situazione di scarsa visibilità e in grado di rilevare, in maniera chiara ed esaustiva, 
sia il veicolo che passa con il semaforo rosso, nonché, una chiara panoramica 
della intersezione interessata alla violazione; tale sistema ausiliario di 
illuminazione dovrà essere concordato con il Comando di P.L. dell’Unione;  

4. la fornitura di hardware e software da installare presso il comando di Polizia 
Locale (Ufficio Sanzioni) per la gestione del sistema di accertamento e per l'avvio 
delle procedure sanzionatorie conseguenti; 

5. la fornitura di una stampante multifunzione a colori di marca primaria e relative 
cartucce toner, necessaria per la gestione dell’appalto in questione, in dotazione 
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dell’ufficio sanzioni, per tutta la durata dell’appalto e rientrante nel canone di 
locazione degli apparati in oggetto;  

6. la formazione del personale dell’ufficio sanzioni della Polizia Locale dell’Unione 
in ordine al corretto utilizzo delle apparecchiature, alla gestione dei dati oggetto di 
accertamento, nonché, all’integrazione dei suddetti dati con le procedure 
operative in uso presso il Comando;  

7. i collaudi e/o tarature periodiche degli strumenti di rilevazione come prescritto 
dalla normativa specifica in materia. In caso di omissione dei collaudi e/o 

tarature prescritte, a seguito dei quali questo Comando vedrà archiviati 

verbali o non potrà usare la documentazione fotografica fornita, alla ditta 

nulla è dovuto a titolo di corrispettivo e sarà tenuta al risarcimento delle 
spese  sostenute  per  resistere  in  giudizio  e  per  le  somme  non  introitate.  
L’importo da rimborsare verrà addebitato sui crediti dell’impresa dipendenti dal 
contratto o sulla cauzione;  

8. la pulizia delle apparecchiature stesse, secondo quanto eventualmente indicato dal 
decreto di omologazione;  

9. eventuali danni connessi al deterioramento dell’apparecchiatura ovvero per cause 
terze. La ditta appaltatrice sarà tenuta al ripristino anche con sostituzione 
completa delle apparecchiature, ove necessario, in caso di danneggiamenti 
derivanti da atti vandalici o altri incidenti, per tutta la durata del contratto;  

10. eventuali danni causati da terzi alle apparecchiature di rilevamento che dovranno 
essere risarciti dagli interessati o dalle compagnie assicuratrici direttamente alla 
ditta;  

11. eventuali danni causati a terzi e/o a cose derivanti dall’installazione delle 
apparecchiature e/o in conseguenza di cattiva esecuzione o montaggio di parti 
delle apparecchiature oggetto del presente appalto;  

12. l’esecuzione di tutte le prestazioni, installazione apparecchiature e quant’altro sia 
necessario per l’attivazione e per rendere un servizio efficiente, a perfetta regola 
d’arte, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente capitolato e delle 
prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, mantenendo a proprio carico tutti gli 
eventuali maggiori oneri conseguenti (es: scavi a profondità non inferiore a 15 cm 
dal manto stradale, ripristini, allacciamenti elettrici, installazione di apparati di 
illuminazione, ecc.);  

13. la responsabilità per furti, incendi e atti vandalici per l’intero periodo contrattuale 
delle apparecchiature e di tutto il sistema operante con le apparecchiature 
installate;  

14. l’assunzione piena e incondizionata della responsabilità attinente ad eventuali 
difetti di costruzione e del perfetto funzionamento di tutti gli impianti, nonché per 
eventuali controversie che potrebbero insorgere per l’impiego di metodi, 
dispositivi e materiali coperti da brevetto e con il personale impegnato, a 
qualunque titolo in materia di lavoro e sicurezza sul lavoro;  

15. tutti i diritti e le eventuali indennità per l’utilizzo di software e per l’impiego di 
metodi, dispositivi e materiali coperti da brevetto;  

16. l’installazione di altre apparecchiature omologate ai sensi della normativa vigente 
qualora le precedenti non fossero più omologate o comunque omologabili. E’data 

facoltà alla ditta di sostituire le apparecchiature installate con altre più 

moderne, a condizione che esse siano regolarmente omologate, previo nulla 

osta del Comando di Polizia Locale dell’Unione e senza ulteriori oneri 

aggiuntivi;  
17. la predisposizione da parte della ditta aggiudicataria del progetto e degli elaborati 

tecnici.  
 
La ditta sarà autorizzata all’allacciamento elettrico alla linea di alimentazione degli impianti 
semaforici da controllare, mentre resta a carico dell’impresa la posa dei cavi necessari al 
funzionamento dell’impianto.  
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La ditta appaltatrice si impegna ad organizzare tutte le attività necessarie per l’esecuzione 
dell’appalto in oggetto senza interferire con il normale lavoro degli uffici.  
Per tutte le attività poste a carico della ditta appaltatrice la stessa dovrà avvalersi di personale 
altamente specializzato. 
 
Si intendono a carico dell’Unione Val D’Enza e/o del comune di Sant’Ilario D’Enza 
esclusivamente: 
  

1. la gestione ordinaria e straordinaria dell’impianto semaforico (costo energia 
elettrica, sostituzione lampade);  

2. l’impostazione dei parametri di funzionamento delle apparecchiature 
relativamente alla durata dei tempi di programmazione delle varie fasi. 

 
 
Art. 10 Verifica delle apparecchiature installate – garanzia 
 
Le operazioni di verifica dovranno accertare che l’apparecchiatura fornita sia funzionante e 
presenti i requisiti richiesti dal presente capitolato e indicati nell’offerta presentata dalla ditta 
aggiudicataria. Delle operazioni di verifica verrà redatto specifico verbale firmato dagli incaricati 
dell’impresa affidataria e dal Comandante della Polizia Locale.  
 
Tali operazioni dovranno essere effettuate entro il termine di 30 giorni naturali e consecutivi alla 
data di sottoscrizione del contratto, ovvero, il minor termine indicato dall’affidatario.  
 
Qualora in sede di verifica si rilevi un malfunzionamento, un difetto, o l’apparecchiatura presenti 
requisiti e caratteristiche tecniche anche in minima parte difformi rispetto a quanto richiesto, il 
bene verrà rifiutato. In tal caso l’impresa ha l’obbligo di ritirare e sostituire a sua cura e spese il 
prodotto non accettato, entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del sopra citato verbale. 
Scaduto il termine assegnato, il Comandante della Polizia Locale, verifica in contraddittorio con 
la ditta appaltatrice, o, in sua assenza con l’assistenza di due testimoni, l’adempimento di cui al 
periodo precedente, compilando apposito verbale. Sulla base del verbale, qualora 
l’apparecchiatura non sia stata sostituita o modificata in modo tale da renderla pienamente 
conforme alle prescrizioni e requisiti richiesti dal presente capitolato, la stazione appaltante 
provvede alla revoca dell’aggiudicazione e all’incameramento della cauzione definitiva a titolo 
di risarcimento danni. In tal caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare il servizio al 
secondo miglior offerente.  
 
Nel caso di revoca dell’affidamento la ditta aggiudicataria provvederà al ritiro della macchina a 
sua cura e spese. 
 
L’esito favorevole della verifica non esonererà comunque la ditta dalla garanzia dovuta per tutto 
il periodo di noleggio, per vizi occulti e difetti non apparenti che non siano emersi al momento 
della verifica stessa, ma che vengano in seguito accertati. 
 
 
Art. 11 Penali 
 
Per ogni giorno di ritardo nella effettiva consegna dei sistemi di rilevamento in questione, 
rispetto ai termini suindicati stabiliti dall’Ente, la ditta aggiudicataria sarà tenuta al pagamento di 
una penale giornaliera di: 
 
€ 50,00, per ritardi sino al 7° giorno; 
€ 100,00 per ritardi superiori al 7° giorno e sino al 15° giorno; 
€ 200,00 per ritardi superiori al 15° giorno e sino al 30° giorno.  
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Resta salva la facoltà dell’Ente, per ritardi superiori al 30° giorno di revocare l’affidamento e 
procedere all’assegnazione ad altro soggetto, salvo l’addebito in capo alla ditta inadempiente dei 
maggiori danni subiti dall’Ente. 
 

Art. 12 Revisione dei prezzi 
 
Il prezzo dell’appalto e tutti gli oneri ad esso correlati non sono soggetti a revisione. 

 
Art. 13 Piano di sicurezza 
 
Alla stipula del contratto di appalto, la ditta aggiudicataria dovrà predisporre e depositare un 
piano di sicurezza dei lavori, conforme alla normativa nazionale vigente, che sarà parte 
integrante del contratto. 
 
Art. 14 Fatturazione e pagamenti 
 
L’appaltatore fattura con cadenza trimestrale posticipata, al Comando di Polizia Locale, le 
proprie competenze.  
 
Il pagamento del corrispettivo viene effettuato, previa presentazione di regolare fattura 
elettronica. La ditta aggiudicataria, con la emissione della fattura elettronica, è obbligata ad 
inserire nel corpo del documento contabile oltre al CIG obbligatorio anche il riferimento alla 
“Scissione dei pagamenti” di cui all’articolo 17ter del DPR 633/72. 
  
L’affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.136/2010 
così come modificata dal D.L. 187/2010 convertito in legge n.217/2010. Ai sensi dell’art.3 
comma 9-bis della citata Legge n.136/2010 il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la 
risoluzione del contratto.  
 
Ai fini del corrispettivo da erogare alla Ditta affidataria, si chiarisce che il noleggio decorrerà 
dall’effettivo esercizio dei sistemi oggetto della fornitura, con esclusione temporale di eventuali 
periodi di sperimentazione e verifica. 
 
Art. 15 Collaudo 
 
Il collaudo dovrà verificare il rispetto di tutte le condizioni previste dal presente capitolato 
speciale di appalto. Dovrà comunque attestare il rispetto degli standard e delle prescrizioni di cui 
al progetto.  
Resta inteso che eventuali oneri economici afferenti le operazioni obbligatorie di collaudo 
saranno a totale carico della ditta affidataria dell’appalto. Il certificato di collaudo costituirà 
titolo per l’inizio dell’attività sanzionatoria da parte dell’Amministrazione. 
 
Art. 16 Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore 
 
Oltre agli oneri di cui ai precedenti articoli specificati nel presente capitolato speciale di appalto, 
sono a carico della ditta aggiudicataria i seguenti oneri / obblighi aggiuntivi: 

 
1. Disponibilità degli operai e dei tecnici qualificati occorrenti per i rilievi e misurazioni 

relative alle operazioni di installazione;  
2. Elaborazione delle istruttorie e relazioni tecniche, con eventuale fornitura di elaborati 

grafici per l’eventuale ottenimento di pareri e/o autorizzazioni da parte di altri enti 
eventualmente coinvolti;  

3. Osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 
sociali obbligatorie, derivanti da leggi o da contratti collettivi, nonché il pagamento dei 
contributi a carico dei datori di lavoro, come gli assegni familiari e le indennità ai 
richiamati alle armi e l’osservanza delle norme per la prevenzione degli infortuni sul 
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lavoro. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si 
obbliga ad applicare integralmente ai propri dipendenti tutte le norme e condizioni 
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi 
dello stesso, per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. I suddetti 
obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni sindacali e 
receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, della struttura o 
dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e 
sindacale. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertato 
dalla stazione appaltante o ad essa segnalata dall’ispettorato del lavoro, la stazione 
appaltante medesima comunicherà all’impresa e all’ispettorato del lavoro l’inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori 
sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori 
sono ultimati destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà 
effettuato fino a quando l’ispettorato del lavoro non si sia accertato che gli obblighi 
predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti 
di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, a titolo di 
risarcimento danni. Sulle somme detratte non saranno, a qualsiasi titolo, corrisposti 
interessi.  

4. Documentazione del sistema nei formati e tipi ritenuti corretti e sufficienti dalla direzione 
dei lavori.  

5. Integrazione dei sistemi forniti con gli applicativi software già in dotazione del Comando 
della Polizia Locale dell’Unione Val D’Enza.  

6. Quant’altro previsto dal presente capitolato e atti connessi. 
 
Art. 17 Oneri ed obblighi a carico della stazione appaltante 
 
Rimangono a carico del Committente gli oneri economici relativi ai contratti di fornitura di 
energia elettrica cui provvederà separatamente l’Amministrazione, avendo cura di far predisporre 
i punti d’allaccio in prossimità delle postazioni di rilevamento infrazioni o dove si renderà 
necessario in seguito all’approvazione della progettazione esecutiva. 
 

Art. 18 Cause di risoluzione contrattuale 
 
L’Unione Val D’Enza risolverà, ai sensi dell’art. 1456 C.C., con esclusione di ogni formalità 
legale, convenendosi sufficiente il preavviso di 1 (uno) mese mediante lettera raccomandata a. r., 
il contratto che seguirà all’affidamento dell’appalto : 
  
- in caso di frode, di grave negligenza, di inadempienze gravi ovvero ripetute nel rispetto ed 

esecuzione degli obblighi contrattuali e delle prescrizioni del presente capitolato e atti 
complementari, della normativa di riferimento, nonché nel caso di mancata reintegrazione del 
deposito cauzionale; 

- nel caso la ditta affidataria non esegua quanto richiesto dall’Ente ed accettato dalla stessa in 
sede di gara nonché quanto proposto dalla stessa in sede di gara a mezzo dell’Offerta Tecnica 
e atti collegati; 

- nel caso di inosservanza degli obblighi assunti per l’espletamento del servizio appaltato;  
- in caso di segnalata violazione degli obblighi contrattuali, tramite la ricezione di n.2 (due) 

comunicazioni scritte annue di richiamo dell’Unione Val D’Enza;  
- nei casi di subappalto non autorizzato e/o di cessione del contratto;  
- nel caso in cui i termini di esecuzione del servizio abbiano superato quelli previsti dal 

presente Capitolato e da quant’altro offerto in sede di gara dall’aggiudicatario;  
- in caso di fallimento, anche se a seguito di concordato preventivo, della Ditta aggiudicataria 

ovvero dell’Impresa mandataria, nell’ipotesi di Associazione Temporanea d’Impresa;  
- nel caso venisse meno la sussistenza dei requisiti previsti dalla legislazione antimafia;  
- nei casi in cui venissero meno i requisiti di ordine generale cui all’art.80 e ss. del DLgs 

n.50/2016 e s.m. e i.;  
- in caso di interdizione o inabilitazione del titolare, se trattasi di impresa individuale.  
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In tali ipotesi l’Ente appaltante provvederà, di pieno diritto e senza formalità di sorta, a risolvere 
il contratto ed incamerare la cauzione di cui all’art .6, con diritto di chiedere il risarcimento degli 
eventuali ulteriori danni subiti senza che la ditta abbia nulla a pretendere all’infuori del 
pagamento dei corrispettivi dovuti per le prestazioni regolarmente adempiute fini al giorno della 
risoluzione.  
Con la risoluzione del contratto, l’Amministrazione ha piena facoltà di affidare il servizio ad 
altra ditta, addebitando i maggiori oneri economici alla ditta inadempiente.  
La risoluzione per inadempimento e l’esecuzione in danno non pregiudicano il diritto 
dell’Amministrazione al risarcimento dei maggiori danni subiti e non esimono la ditta dalle 
responsabilità amministrative, civili e penali in cui la stessa è eventualmente incorsa, a norma 
della legislazione di riferimento, per i fatti che hanno determinato la risoluzione.  
In caso di decesso del titolare della ditta affidataria (se del tipo “individuale”), l’Unione Val 
D’Enza può consentire la prosecuzione del rapporto contrattuale da parte degli eredi e dei 
successori, oppure, a suo insindacabile giudizio, dichiarare con provvedimento amministrativo 
risolto l’impegno assunto dal de cuius.  
Resta salva, comunque, la facoltà dell'Unione Val D’Enza di risolvere, in tutto o in parte, il 
contratto qualora lo ritenesse necessario nell'interesse del servizio e/o per l’insorgere della 
fattispecie di pubblico interesse e/o qualora intervengano disposizioni legislative abrogative di 
quelle prese a riferimento per il presente appalto. 
 
Art. 19 Vincoli contrattuali 
 
Faranno parte del contratto di appalto: 
 
- il presente capitolato;  
- il progetto tecnico presentato dalla ditta affidataria, completo di ogni documento prodotto.  
 
Le parti rinunciano a qualsivoglia revisione in aumento dei prezzi per tutta la durata del 
contratto. 

 
Art. 20 Responsabilità dell’appaltatore 

 
L’appaltatore è responsabile di ogni danno che possa derivare al committente e a terzi in 
relazione all’espletamento del servizio o a cause connesse all’esecuzione del contratto. 
L’impresa in tal caso dovrà provvedere a proprie spese a rifondere i danni causati.  
Sarà obbligo dell’impresa appaltatrice adottare, nell’esecuzione materiale del contratto tutte le 
cautele necessarie per garantire l’incolumità degli addetti ai lavori, dei dipendenti dell’Unione, 
dei cittadini e di qualunque altro terzo, e per evitare danni materiali di qualsiasi natura a beni 
pubblici o privati. 
 
 
Art. 21 Obblighi nei confronti del personale dipendente 
 
La ditta aggiudicataria si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti incaricati 
dell’esecuzione del presente contratto e, se cooperative, nei confronti dei soci, condizioni di 
lavoro e retributive non inferiori a quelle previste dai contratti collettivi di lavoro da applicarsi, 
alla data della presentazione dell’offerta, per le categorie assimilabili e nelle località in cui i 
lavori stessi si svolgono. 
 
La ditta aggiudicataria è esclusiva responsabile dell’osservanza di tutti gli obblighi previsti dalle 
disposizioni e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, previdenza, assistenza e sicurezza fisica previste per i 
dipendenti. 
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Art. 22 Rappresentanza dell’impresa 
 
L’appaltatore è obbligato a nominare un rappresentante in qualità di direttore tecnico di cantiere 
cui notificare tempestivamente ordini di servizio per l’esecuzione dei lavori. 
 
Di tale rappresentante l’impresa dovrà comunicarne alla consegna dei lavori il nominativo ed il 
recapito sia domiciliare che telefonico. 

 
Art. 23 Fallimento dell’Impresa 
 
In caso di fallimento dell’impresa o di risoluzione del contratto per grave inadempimento, 
l’Unione Val D’Enza si riserva la facoltà di esercitare la procedura indicata nell’art.110 del DLgs 
50/2016 e s.m. e i., rubricato “Affidamento in caso di fallimento o di risoluzione del contratto”. 
 
Art. 24 Spese di contratto 
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto, nulla escluso, sono a totale carico 
dell’appaltatore. 
 
Art. 25 Subappalto / Cessione 
 
È possibile procedere al subappalto del servizio, nei limiti indicati dall’articolo 105 del DLgs n. 
50/2016 e s.m. e i.. La ditta deve indicare le parti del servizio che intende subappaltare e la 
mancata dichiarazione comporterà la non autorizzazione al subappalto. 
È vietata la cessione, anche parziale, del contratto. 
 
Art. 26 Norma di rinvio 
 
Per quanto non espressamente disciplinato con il presente capitolato e atti allegati e/o 
complementari, valgono e si applicano le norme vigenti in materia. 
 
Art. 27 Controversie 
 
Per ogni controversia o azione che dovesse sorgere o esercitarsi, le parti riconoscono la 
competenza esclusiva del Tribunale di Reggio Emilia. È esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 28 Responsabile del Procedimento 
 
Ai sensi del DLgs 50/2016 e s.m. e i., art. 31, il responsabile del procedimento è individuato 
nella persona del Comandante del Corpo di Polizia Locale. 
 
 
Art. 29 Direttore dell’esecuzione del Contratto 
 
Il Direttore della Esecuzione del Contratto (D.E.C.), di cui all’art. 101 e all’art. 111, comma 2, 
del DLgs 50/2016 e s.m. e i., sovrintende e vigila sulla corretta esecuzione del servizio e svolge 
tutte le attività ad esso demandate dal Codice dei Contratti e dal relativo Regolamento di 
esecuzione e di attuazione oltre a tutte le attività necessarie per assicurare il perseguimento dei 
compiti assegnati.  
Il direttore dell’esecuzione provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-
contabile dell’esecuzione del contratto, assicura la regolare esecuzione del servizio da parte 
dell’Impresa, verifica che le attività e prestazioni in appalto siano eseguite in conformità ai 
documenti contrattuali.  
Il D.E.C., in sintesi e a titolo esemplificativo ma non esaustivo, ha il compito di redigere il 
“Verbale di Avvio dell’esecuzione del Contratto” in contraddittorio con l’esecutore, 
controllare che l'appalto sia eseguito secondo i tempi, le modalità ed i programmi contenuti 
nel Contratto e nei documenti di riferimento, controllare che tutti gli atti amministrativi e 
contabili inerenti alle attività siano corretti.  
L’Appaltatore dovrà fare in modo che all’interno della propria organizzazione vi sia un unico 
centro di riferimento al quale la Stazione Appaltante possa rivolgersi per le richieste, le 
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informazioni, le segnalazioni di disservizi o di anomalie ed ogni altra comunicazione relativa al 
rapporto contrattuale. 
 
Art. 30 Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza 
 
Il servizio di cui sopra è escluso dalla necessità di predisposizione del Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi Interferenziali (D.U.V.R.I.), in quanto, non ricade nella fattispecie di cui 
al comma 3 dell’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, “Testo Unico Salute e Sicurezza”, per 
l’assenza di interferenze con le attività lavorative proprie della Stazione appaltante.  
La ditta aggiudicataria dovrà porre in essere tutte le cautele necessarie a garantire le massime 
condizioni di sicurezza per i propri lavoratori, per la sicurezza stradale e per la sicurezza dei 
pedoni. 
 
Art. 31 Trattamento dati acquisiti in sede di offerta 
 
I dati, gli elementi ed ogni informazione acquisiti saranno utilizzati dall’Amministrazione 
aggiudicatrice esclusivamente ai fini del procedimento di affidamento del servizio, garantendo 
l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento con sistemi automatici e manuali.  
I suddetti dati sono, altresì, trattati nel rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa nazionale 
e locale in materia di appalti e contratti pubblici (in primis, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.), dei 
provvedimenti amministrativi ed, in generale, delle materie di competenza del Titolare del 
trattamento con riferimento al procedimento in argomento. Il titolare del trattamento dati è 
l’Unione Val D’Enza nella persona del responsabile del Settore Polizia Locale e Protezione 
Civile. 
 
Art. 32 Clausola CONSIP 
 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 13, del D.L. 95/2012, convertito in legge 135/2012, in caso di 
sopravvenuta disponibilità di una convenzione CONSIP di cui all’articolo 26, comma 1, della 
Legge 488/1999, avente per oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto del presente 
capitolato, si procederà alla risoluzione del contratto, previa formale comunicazione 
all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni 
già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto 
anche dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri della convenzione 
CONSIP siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta 
ad una modifica, proposta da CONSIP S.p.A., delle condizioni economiche tale da rispettare il 
limite di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 
 
 
 
 
 
 


